


Una calza a salire
e una a scendere.
Le portatrici carniche - Maria Plozner Mentil

Spettacolo teatrale / musicale

Davide Peron | Eleonora Fontana
da un’idea di Chiara D’Ambros



LO SPETTACOLO

Una calza a Salire e una a scendere | Carnia, inverno 1916

La Prima Guerra Mondiale ha portato un cambiamento radicale del volto di un’intera generazione e di una 
intera società. Mentre gli uomini erano al fronte le donne lavoravano nelle fabbriche, cercavano di soste-
nere la famiglia e in alcune aree del nostro paese hanno avuto un ruolo determinante anche per l’approv-
vigionamento delle prime linee.
Allo scoppio della Prima guerra mondiale, in Carnia più di 2.000 donne tra i 12 e i 60 anni accettarono 
volontariamente di fare le portatrici per rifornire le prime linee italiane. Così ogni giorno, per ventisei mesi, 
dall’anno 1915 all’ottobre 1917, caricati in spalla fino a 30-40 chili di rifornimento (munizioni, cibo, medi-
cinali, attrezzi, di tutto), con ore e ore di marcia dai magazzini di fondovalle li trasportavano fino al fronte. 
A rischio della vita.
Proprio mentre prestava la sua opera, una di loro, Maria Plozner Mentil, fu colpita a morte. Aveva 32 anni. 
Era nata a Timau il 17 novembre 1884. Sposata, madre di quattro figli e il marito al fronte sul Carso si tro-
vò a vivere in mezzo ai soldati, poiché le montagne attorno al suo paese vennero trasformati in campi di 
battaglia. Le verrà assegnata una medaglia d’oro al valor militare, diventando un esempio per altre donne 
che vicino al fronte, daranno man forte ai combattenti.
Le compagne ne ricordano il temperamento fermo: “Dava coraggio alle altre”.

…i piedi sanno la strada. Un’orma dopo l’altra, il mio marchio nel bianco. Uno due tre quattro. Non conto i 
passi, ma i ferri da calza. Li sfioro con la punta delle dita gelate, quasi ad assicurarmi che siano ancora tra le 
mie mani. Mi ci aggrappo come a una carezza, l’unica che mi è rimasta: una calza a salire e una a scendere. 
Dal paese, che ogni mattina all’alba mi lascio dietro le spalle, fino al fronte, oltre i pascoli, dove il mondo 
sembra finire tra le cime che tagliano il cielo, riesco a fare la prima. La compagna la finisco prima di tornare 
a valle. Quando tutto è più leggero […]E chi sa quei poveretti lassù. Chi sa se ritroverò domani tutti i sorrisi, 
gli sguardi affilati e le bestemmie che ho contato oggi. Domani è tra una manciata di ore, in fondo. Ma per 
chi può morire da un minuto all’altro sotto i colpi dell’artiglieria austriaca, il tempo è una collana di attimi. 
Granelli di presente tenuti insieme dal filo sottilissimo cui è appesa la vita. (Maria Pozner Mentil)

Le parole di Maria sono accompagnate dalle intense canzoni di Davide Peron (chitarra, armonium e voce).



ATTORI E MUSICISTI IN SCENA

Eleonora Fontana
Attrice

Diplomata presso la Civica Scuola d’Arte Drammatica del Teatro Stabile 
del Veneto diretta da Alberto Terrani, dove ha seguito master con attori 
di spicco a livello nazionale quali Orsini, Lojodice, Albertazzi. Preceden-
temente ha frequentato l’Accademia Veneta dello Spettacolo di Vicenza 
di Theama Teatro. Ha frequentato laboratori con Alessandro Gassman, 
Andrea Pennacchi; Thierry Parmentier e Laura Pulin per la teatro-danza. 
Attrice della compagnia professionista Teatro della Gran Guardia- ISD 
Teatro di Padova che da trent’anni gestisce la “Rassegna Nazionale del 
Teatro Ragazzi” in Italia, si occupa di formazione per bambini e adulti. 
Lavora non solo in teatro, ma anche al cinema e nella pubblicità (è nel 
cast degli attori anni ‘80 della fiction Rai “Di padre in Figlia” con regia di Riccardo Milani, è la Co-protagonista 
in “Oscar”, lungometraggio per la regia di Dennis Dellai; è nel cast degli attori in “Venezia Impossibile” con regia 
William Carrer; è la Testimonial del Manifesto “Arte per l’Evoluzione” regia di Luigi Alberton). Crede nell’idea 
“Arte non come fine, ma come mezzo”: attualmente impegnata con lo spettacolo “Faceless-una lotta contro il 
bullismo”inserito nelle rassegne di Teatro Sociale con repliche a livello nazionale. L’ultima produzione a temati-
ca sociale è “Mirrors: un racconto sulla dismorfo fobia” regia di Andre Pennacchi e Lorenzo Maragoni. 

Davide Peron
Cantautore

Davide evidenzia in ciò che suona e canta le radici della propria terra 
legata al lavoro, inteso non come bieco guadagno ma come attività rei-
terata nel tempo, onesta e faticosa caratterizzata dalle bellezze naturali, 
soprattutto quelle montane. Le sue canzoni si nutrono di semplicità, na-
turalezza, pulizia nella costruzione di musiche e testi. Affiora, forte, nei 
suoi testi anche l’impegno sociale: “La pallottola” uno dei pezzi di più 
marcato impegno civile, è stato scelto come inno da LIBERA (coordi-
namento Veneto), l’associazione italiana di Don Luigi Ciotti che si batte 
contro tutti i generi di criminalità organizzate. Ha quattro album all’attivo: 
“Davide Peron” (1998), “Aria buona” (2008), “Fin qui” (2012) e “Imbastir 
Parole” (2014). Ha aperto concerti a Eugenio Finardi, a Marco Ferradini, Mariposa e alla stella internazionale 
Willie Nile. Prosegue un’intensa attività concertistica dando vita anche al conosciuto “Mi rifugio in tour”, per-
corso musicale-naturalistico estivo a tappe in alcuni rifugi di montagna delle Piccole Dolomiti, dove si esibisce 
regolarmente con la sua band acustica in originali concerti tra prati e vette. Ha portato le sue canzoni in fe-
stival nazionali ed internazionali (Sommerfest di Hannover in Germania, Plai Festival di Timisoara in Romania, 
MadameGuitar a Tricesimo UD, Acoustic Guitar Meeting a Sarzana SP, Meet a Milano, Doremifair a Cerea VR), 
e in incontri fatti assieme a giornalisti e molte personalità che lottano in prima fila contro tutte le criminalità 
organizzate. A fianco all’attività di cantautore svolge anche il lavoro di educatore-pedagogista in una comunità 
specialistica per pazienti con disabilità mentali.



Distribuzione
Compagnia Teatro della Gran Guardia 
referente: Micaela Grasso 393.9812287 

per informazioni: info@teatrodellagranguardia.it 

Patrocinio del Comitato Centenario
Grande Guerra Regione Veneto”



Spettacolo teatrale / musicale
con Marco Artusi, Davide Peron, 
Roberto Dalla Vecchia e Carla Cavaliere. 
Regia di Marco Artusi.



LO SPETTACOLO

‘99 RICO VA’ ALLA GUERRA

I ragazzi del ‘99 hanno rappresentato nell’immaginario dell’Italia del dopo prima guerra mondiale e 
per un cinquantennio almeno, il fiore della gioventù che per la Patria ha combattuto, si è sacrificato, 
immolato e ha vinto.
Non che prima non ci fossero stati altri ragazzi in guerra ma dovendo eleggere dei campioni, gli ultimi 
diciassettenni andati al fronte son stati la scelta naturale: i rappresentanti di un paese giovane che 
costruiva la propria identità, finora incerta, sulle gesta eroiche di ragazzi che dal Piave son riusciti a 
ribaltare un conflitto che sembrava disperato. 
Degli eroi.
Ma le gesta degli eroi hanno, purtroppo, sempre un lato negativo: la retorica del fascismo ha usato i 
loro meriti a proprio vantaggio per celebrare la nascita di una nazione nuova. Di un impero.
Ecco quindi che con l’entrata in guerra dell’Italia nel secondo conflitto mondiale, oltre ad affidare alla 
nuova gioventù le sorti della Patria, è stato del tutto naturale affidarsi anche alla vecchia gioventù, per 
avere maggiore certezza di vittoria: i ragazzi del ‘99 richiamati in servizio.
Quale ruolo possono aver svolto questi richiamati prima di venir congedati, spesso per carenza di ma-
teriale con cui equipaggiare le truppe, più che per anzianità? Quale esperienze possono aver passato 
a dei ragazzi che si sarebbero trovati ad affrontare anche loro una guerra di lì a breve tempo?
I racconti che sicuramente i nonni fecero ai boce in quelle caserme, in attesa della destinazione, forse 
sono stati il momento in cui veramente i vecchi ragazzi rividero con il distacco necessario le vicende 
avvenute vent’anni prima. E forse non tutti, ma molti certamente, riuscirono ad uscire dalla retorica 
che da un ventennio li pervadeva scorgendo fra le pieghe dei propri ricordi, quella mancanza di reale 
motivazione che stava dietro l’entrata in guerra dell’Italia nel ‘15 e che si ripeteva in quel sciagurato 
giugno del ‘40.
Quei racconti, finalmente genuini, fatti ad una platea giovane e presumibilmente avida di esperienze, 
forse hanno rappresentato la fine della retorica e l’inizio di una semplice verità di cui di lì a breve l’Italia 
avrà bisogno per ricostruirsi.



ATTORI E MUSICISTI IN SCENA
Marco Artusi, attore

Inizia il proprio percorso artistico con la danza, studiando sia la forma classica che quelle più contem-
poranee e lavorando in seguito con diverse compagnie: Compagnia Comini, compagnia ErAcquario, 
Tanzprojekt di München. Nel contempo si avvicina al teatro di commedia dell’arte dove può mettere 
a frutto le proprie abilità acrobatiche. Nel 1989 viene ammesso alla scuola di teatro dello Stabile di 
Genova dove si diploma. Dal 1992 collabora come attore con la compagnia “La Piccionaia” di Vicenza 
(con registi come A. Carrara, M. Bartoli, E. Bonavera, M. Artuso, T. Conte, A. Cirigliano, F. Albanese, 
K. Grunchi) e in seguito anche proponendo proprie regie soprattutto nell’ambito del teatro ragazzi 
(Barbablù, Un aquilone Viola, L’impaziente Orlando, Arrabbiati). Segue laboratori di formazione e ap-
profondimento del mestiere dell’attore con diversi docenti fra cui: Yoshi Oida, Antonella Cirigliano, 
Enrico Bonavera, Mirko Artuso. Sua la regia de “La seconda sorella” su testo di F. Bertozzi che vince il 
premio Palcoscenico 2004 di Bassano Operaestate. Dal 2002 collabora, in qualità di regista e direttore 
artistico, con il gruppo sloveno di teatrodanza “Skysma” con cui vince il premio Župancic2005 per 
lo spettacolo “Pogon”. Cura la regia di “Corpo in affitto” finalista al premio “Off – Teatro Stabile del 
Veneto” nel 2013. Dal 2014 collabora con DedaloFurioso. Affianca all’attività di palcoscenico anche 
quella di insegnante di teatro.

Davide Peron, cantautore

Cantautore, arriva dalle terre di nord-est, dove la pianura padana incontra le Piccole Dolomiti, Davide 
evidenzia in ciò che suona e canta le radici della propria terra legata al lavoro, inteso non come bieco 
guadagno ma come attività reiterata nel tempo, onesta e faticosa caratterizzata dalle bellezze naturali, 
soprattutto quelle montane. Sono proprio gli elementi naturali come l’aria, la terra, il fuoco, l’acqua a 
giocare un ruolo primario nei suoi brani insieme ad uno dei temi che più gli sono cari: l’amore in un 
contesto di esperienze semplici, genuine, nella musica come nella vita.
Le sue canzoni si nutrono di semplicità, naturalezza, pulizia nella costruzione di musiche e testi. Affio-
ra, forte, nei suoi testi anche l’impegno sociale: “La pallottola” uno dei pezzi di più marcato impegno 
civile, è stato scelto come inno da LIBERA (coordinamento Veneto), l’associazione italiana di Don 
Luigi Ciotti che si batte contro tutti i generi di criminalità organizzate.
Dopo una lunga gavetta che caratterizza la strada di ogni artista che si è fatto da solo, tra la fine degli 
anni ‘90 e il 2000 Davide Peron ha incominciato a raccogliere i primi successi classificandosi ai primi 
posti in diversi concorsi musicali nazionali. E’ di questo periodo il primo disco: “Davide Peron” (1998). 
Il secondo album “Aria buona” è uscito nel dicembre del 2008. Dopo aver aperto il concerto di Euge-
nio Finardi, Marco Ferradini e dei Mariposa ha l’onore di aprire il concerto ad una stella internazionale: 
Willie Nile.
Nel mese di Giugno 2012 esce il suo terzo disco dal titolo “Fin qui”. Prosegue un’intensa attività con-
certistica dando vita anche al conosciuto“ Mi rifugio in tour ”, percorso musicale-naturalistico estivo 
a tappe in alcuni rifugi di montagna delle Piccole Dolomiti, dove si esibisce regolarmente con la sua 
band acustica in originali concerti tra prati e vette. E’ stato il personaggio ritratto in due trasmissioni 
radio nazionali: ‘La prima volta’ di Radio24 (del 23/09/2012) e “I bombi inconsapevoli” di Radio1Rai 
(del 20/06/2013). Ha portato le sue canzoni in festival internazionali come il ‘Sommerfest’ di Hannover 
(Germania) e il ‘Plai Festival’ di Timisoara (Romania) e in incontri fatti assieme a giornalisti e persona-
lità che lottano in prima fila contro tutte le criminalità organizzate, tra i quali: Roberto Saviano, Gian-
carlo Caselli, Rita Borsellino, Marco Travaglio, Piero Grasso, Nando Dalla Chiesa.



ATTORI E MUSICISTI IN SCENA
Roberto Dalla Vecchia, musicista _ chitarra acustica

Viene avviato agli studi musicali dalla madre, insegnante di pianoforte. Dopo alcuni anni di studi 
classici, decide di dedicarsi a ciò che lo affascina maggiormente: la chitarra acustica. La grande 
passione per questo strumento lo porta ad approfondire diversi stili e tecniche, in particolare quella 
del flatpicking (tecnica che consiste nel suonare la chitarra con il plettro). Per qualche anno prende 
lezioni dal maestro Beppe Gambetta, chitarrista genovese, uno dei massimi esponenti del flatpicking 
moderno. Intanto si esibisce nei primi concerti con band country-bluegrass del vicentino e lavora 
per un periodo presso la Manne Guitars, sotto la guida del maestro liutaio Andrea Ballarin. Debutta 
come solista nel 1998, anno di uscita del suo primo album Open Spaces. Successivamente, incide 
Sit Back (2002), CD vincitore dell’Homegrown CD Award della rivista americana Acoustic Guitar come 
miglior cd autoprodotto dell’anno.Ormai chitarrista affermato, continua il suo lavoro di composizione, 
alternando a questo e all’intensa attività concertistica anche l’attività didattica, collaborando con la 
stampa specializzata e organizzando l’Acoustic Guitar Workshop. È anche l’ideatore e l’organizzatore 
del vicenzAcustica, noto concerto con ospiti chitarristi di fama internazionale, che si tiene ogni anno a 
Vicenza. Dal 2012 è il direttore artistico dell’orchestrAcustica, una formazione di 25 chitarristi acustici 
flatpicker,unica in Italia.Ha suonato con artisti come Tommy Emmanuel, Frank Vignola, Beppe Gam-
betta, Walter Lupi, Massimo Varini, Jim Hurst, Mark Cosgrove, Clive Carroll, Jacques Stotzem e molti 
altri in occasione di importanti festival in Europa e negli Stati Uniti. www.robertodallavecchia.com 

Carla Cavaliere, musicista _ corista

Carla spazia dal mondo della musica a quello del teatro. Laureatasi con il prof. Gerardo Guccini in 
drammaturgia presso il Dams di Bologna, è da sempre affascinata dalla musica, specialmente quella 
corale. Entra infatti nel 2000 a far parte del coro gospel bolognese “Sarah Sheppard Spiritual” ed in 
breve tempo anche dell’omonimo Ensemble. Contemporaneamente studia impostazione vocale con 
il maestro ed attore Alessandro Tampieri, giocoleria e recitazione con la regista Francesca Migliore 
presso il Teatro della Rabbia di Bologna.
Nel 2003 partecipa al Workshop intensivo di canto corale blues, soul, gospel, con l’insegnante Nee-
miah Brown, presso Bernstein School of Musical di Bologna.
Negli anni successivi frequenta laboratori di lettura espressiva e digital storytelling, condotti dagli at-
tori Pino Costalunga, Carlo Presotto, Paola Rossi e Matteo Balbo. Dal 2005 prende parte al progetto 
musicale del cantautore Fabio Cardullo come corista, nonché stretta collaboratrice nella gestione 
dell’attività dell’artista.
Dal 2004 al 2006 ha partecipato come volontaria alla realizzazione del festival Monteciorock. Dal 
2006 si diverte a condurre laboratori ludico didattici per bambini delle scuole primarie, tra musica e 
narrazione. Con l’associazione CalimeroNonEsiste prende parte al progetto “Abilitarte” festival d’arte 
e musica. Oggi è narratrice nel gruppo “Keidos fucina narrativa”, tuttora corista della Fabio Cardullo 
Band, amante ed estimatrice della natura e delle meraviglie del creato.
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